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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — In questi ultimi 
anni il Ministero degli affari esteri italiano 
ha negoziato e concluso un considerevole nu
mero di atti internazionali con Paesi dell'Eu
ropa orientale, per sistemare questioni rima
ste in sospeso da parecchio tempo a causa 
degli eventi bellici e delle successive muta
zioni intervenute nei regimi dei rispettivi Sta
ti. Si è potuto constatare inoltre come fosse 
più agevole stipulare accordi bilaterali anzi
ché multilaterali, per gli aspetti particolari 
che presentano i problemi dei Paesi a regi
me socialista; talché non è possibile applica
re nei loro confronti una univoca e generale 
normativa e regolamentazione.

Anche la settimana scorsa il Senato ha vo
tato la ratifica di una convenzione che siste
ma i rapporti privati ancora pendenti tra cit
tadini italiani e lo Stato romeno. Col presen
te disegno di legge la nostra Assemblea è in
vitata ad approvare un ulteriore disegno di 
legge di ratifica ed esecuzione della conven
zione consolare fra l’Italia e la Romania 
conclusa a Bucarest 1*8 agosto 1967.

In gran parte la convenzione in oggetto ri
produce la convenzione multilaterale discus
sa e approvata a Vienna nel 1963 sulle rela
zioni consolari, con alcune modifiche rispon
denti alla particolare situazione della Roma
nia e dei rapporti italo-romeni. In sostanza 
si tratta di una codificazione aggiornata del 
diritto consuetudinario consolare, formatosi 
attraverso una prassi di lunghissimi anni.

Come può facilmente constatarsi, la con
venzione si compone di 50 articoli ed è suddi
visa nei seguenti capitoli:

Capitolo I. — Relazioni consolari: istitu
zione degli uffici, notifica alle autorità, eser
cizio delle funzioni consolari anche interi
nali, fine delle funzioni.

Capitolo II. — Scopi dell’attività conso
lare: protezione degli interessi dello Stato 
d’invio e dei suoi cittadini, registrazione dei 
cittadini, rappresentanza in giudizio dei cit
tadini, rilascio dei passaporti, funzioni di sta
to civile, funzioni inerenti al diritto privato, 
funzioni relative alla navigazione marittima 
ed aerea, eccetera.

Capitoli III e IV. — Facilitazioni, privi
legi e immunità concernenti gli uffici conso
lari, con particolare riguardo alle esenzioni 
fiscali, alla inviolabilità dei locali e degli ar
chivi; nonché immunità personali e giurisdi
zionali, esenzioni fiscali e doganali, eccetera.

Tutta questa materia analiticamente tra t
tata e sistemata rappresenta un meritevole 
sforzo inteso a normalizzare e a rendere age
voli e certi i rapporti tra  i due Paesi con
traenti ed i loro cittadini. Siamo sicuri che 
il Senato vorrà confortare della propria ap
provazione questo documento destinato a 
rappresentare una tappa non trascurabile nel 
sostanziale miglioramento dei rapporti tra  
l'Italia e la Romania.

P ecoraro , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Ait. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione consolare 
tra l'Italia e la Romania conclusa a Bucarest 
l’8 agosto 1967.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo 50 della Convenzione 
stessa.


